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4L FAMOQSO C F ’

. D. TOMMASO FASANO
| Sansd in jmtimﬂm; Jatino.

Uanto fiete graziolo con le

voftre lettere , e co voftri

manifefti | Se vei eravate al

mercata de filofofi , che da

Luciano fu defcritto,: avrefte

fatto guadagnar tefori a Giove, e a Mer-
curioy e non farefte ftato venduto due obo-
li,come accadde al povero Diogene.Im-- -
rc1occ1‘e anche voi con ciniea venufty
andate gridanda , oporset ut fis impudens
© audaw , O omnibus fine deleClu zam
regibus o quam privatis maled:cas o«
abfins verecundia o aequiras € modcﬁ‘m,
ma voi portate aresi. tatee le “figu-
re geometriche efpreffe nelle fwntraﬂ'at-
tc membra, ed un compendie della’ fo-
ria degli ammah nelle qualith del corpo,
e dello fpmto La tigre , .la volpe , il
cane , la fcimia , I oraua-outang, e fin
lo fcarabeg ritrovafi in voi ; poiché in
: A a . tut-
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tatti 1 voftri gloriofi parti letterarj an-
date fempre roto]ando porcherie. Le vo-
fire {acezie non fon governate dagli. or-
mai vecchi precetti di Cicerone, di Quin-
tillano , e del Galateo ; ma con nobile
ardimento, cacciandovi i libri loro fotto
i piedi, Vi fiete pofte nell’ impegno di
farci il vivo ritratto del popolaccio pilt
_vile , quando in groffolane ingiurie pro-
* rompe, e {iete maravigliolamente riufcito
ad efprimere il difficil caratrere d' un
Boia sdegnato , e invipérito, poiché non
‘dovrebbe , ¢ non potrebbe .con. diverfe
‘maniere fplecarﬁ in uno ftato di collera,
e di fhzza,. $1, mio caro C. F., c10é
Cattedratico Fifico, si, voi vi avete un’
abilitd von umana : e fe Terfice , che
avea ‘la voftra gobba ». € la maledicen-

za, e petulanza, che voi profeifate, avef-
fe avura ancora ,-come I avete . voi,
la voce d' un-caftroncello , ¢ la fifono-
mia d una vecchia fchizzinofa. ; fi fa-
rebbe forfe fottratto alle bufle ; che fot-
to le mura di. Troja il pid aftato. de’
_ Greci gli diede. In. fatti pur anco a voi
vennero’ qlcum a conciar.. il coftato fu la
5 cl e - ol
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soHind di: - Dugperse. ; -eva "con -ofpital
gratitudine aprifte.i foliti tefori.della vo.
ftra maledicetiza ; ma fcorgendo in voi i

cdpo d’ .una wecchiarda ful collo & un

babbuina,e: udendo i yoftri urli in’chia-

ve - di contraltp ; i, minacciati colpi fi-

volfero -in-un nembo,_ di rifare, ¢ di fifchi.
- -Ma fate una .cofa,. caro il mio. C.

F. lalciate fa profeffion di letterato, pois .

ché voi_non ci avete buona fortuna , e
non ce I’ avefte mai. Dall’ Accademia

militare gid fofte cacciato'a calci da un-

illuftre Genefalé. Forle fu I irividia, che
vi' produfle. quella' fclagura , ma gurto il
Monde :ha per. fermo:, che vi piovve
quel malanno per’ mincanza di lumi nel
Propria meftiers ,. ¢ :per. ecceffo  di fco-
QRumatezza. Voi, fiete un Efculapio, cos
mecché egli-abbja la barba d’ ofo , €
voi ve I abbiate,di foppa ; ma qual
mortificazione ,-non- - foffrite * dall’ umi-
liante : difpre#z6 -, .che “hanuno tutti per

la voftra medicina ? Fin nell’ epidemia-

dell' aano 1764 , quando- ogai . ciabatti-
no, che fi fpaccid per medico , firaricco
divenne pel  numero degli gmmalati-,
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i quali a luj fi affidavono, voi ridacefis

- ‘tuetd la voftra clientela: (povero C.F1)

a tre perfone folamente . E vero, che
andaron fubito negli Elifi @ dmntare il
voftro valore , ‘& ne partan’ tustavia ‘co-
‘gli Etici, per cui, dopo la lox morte ;2
follievo degli eredi avere feritto cosh - be-
ne ; ma vi par giufta merceds cotefla ?
IEh fapientiflima Teftuggine , finchd
Paretc vivo avrete' fempre cattiva: forru-
fia : avrelle a crepare per farvi plangere.

Non _[' tanq/'ce il ben ’ Je won fi pmk .

_‘Md no ; vivete , € ferbatevi a quellx
garica’, che ‘quindi a° poco io-vi addlte-
rB" come degna di vol. -

* Nella Cattedra detla. Fiﬁca vol dnte
tanite belle cofe’, che la véftra potrebbe
effer’ chiamata la bBocea: della natura .
Ma ‘gli feolari ove fone? *Apparesr rari
nantes m gurgise vaflo. Quella Cattedra,
che dagli Orlandi’, e da’ Lami fu i '
gran pumero degh afcoltatori mna{zata
ad ‘effer I’ ofnamenta maggiore * de’ Re-
g7 Studj , oggi & fotto voi fquallida,
deferta § ¢ avvmta. Veéi fate bene a

. ven-
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vendicarvens, facendo. dettare: da- ya vo-
ftro tyrcimanno a quej pochi fventurati,
che vengpno alle votre, lezioni 4. uno *

“Scriteo rancida 4 ed inetrq, di cni , cer-

c3ndo ora un pretefto , e qra un altro y
£on fate quafi mai- la fpiegaziope : ma -
gente 4 ch’ ¢ malvagja,.va diceado 4 -
che .entrafte nell’ Univerfita per la fcon-
figliata compaflione dell’ impareggiabil
Sersd ( la cui perdita. pianfero la Me-
dicina, e le Mufe ) e perché recitafte da
pappagallo il Concorfo , che wi fu fatto
dall'immortal Caravelli per purd drto 4
carith .. Ditemi dungue, caro C.. F. nom
¢ quefta una chiara -dimoftrazione , che
la profeflion di letterato non & fatta per
voi ? Ma io vo aggiungér nuovi argo-
menti . Voi con erculeo valore avete
mofla guerra a’ primi valentyomini Wel
pacfe , e di fomma’ reputazione nelt’ Eu-
ropa ; ma qual ¢ il. giudizio , che fg¢ -
' ¢ fatto? Alcnai con un forrifo pafleg:
giero fi contentan per ogni rifpofta 3’
voftri: eruditi vomiti di non dir alirg,
che, fus Minérvam : altri ., con nanfea
garlandone , wi van chiamando Zoi
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“Momo "y latrasor - Anwbis ; . ¢
molu 'non fanno indovinare - ‘qual  fi-
ne- vi avete propofto fie’ dotti. latrati -}
‘poiché non’ altro' fembra il voftto ;. ‘che
~un’ pazzo defiderio ‘di comparir villano ,
‘e ‘impudente parecdn vi affomigliano a
"Pafquino , " e vi chiaman fuo Wicario in

oli, pet lo fpaccio, che fate di-wanti
hbeEiI: , € ftanno. afpettando chi eguale -
a-lui vi renda per gli sfregi nel vifo, e
per le braccia, e per le gambe monche‘
e le perfone |, ’ che hanno mirore” irrita-
Jmento nelle ﬁbre volendo -prender di voi
la difefa; palefan megho a voftra ver-
gogna . Tmperciocch® a chi chiede perchd

tanti lmp*oper; fcnvete fon folm di rie
i fpondere o

Ir; prompfu cauﬁ: eﬂ dqf d:oﬁls crat . |

Che volete che faccia uno,che nella cate
tedra & derifo , nella medicina ¢ temu-
to, e nelle buffonerie ¢ abborrito e e~ .
fo'a filchiate , quantunque bafti di
targli’ un’ occhiata per morit della rifa?
Or che: attehdete dl pm 2- Che cercar
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te di Péggio’ Cimbiate -fieftiets , & - non

date pi occafione - a:lh mahgmth di vos
ciferare , che voi vi mangiate il pane

del Ke con poca cofdxenza ; tradendo b

‘gioventd , a cui in vece di fai lé debi
1€ leziont, , Vi fate m&eﬁm, e modelle
di mat coftume . E ‘a. quefts propofite
fappiate , che T ultima voftra -lettera:di
Gianlambertaccio ‘Codilungo Babbione ha
fevato a ramore il paefe; petocdhé dicos
no i buoni , e 1 cattivi , ciog i nemm,
e gli amici voflri  che mordete 1" aria 3
- deridendo , come prefumete “voi, I’ ope-
1a di D. chhelc Sarconi fu i tremopf
Se quella non & ufcita ancora alla' pub.
blica luce 2 qual ragione vi avete di
fereditarla ? Si (coroe fin da’ ciechi, che
fiete pieno z€ppo di veleno , di rabbid
canind , e d imvidia. Siete un némico
della Patria , ‘pmché la clemeatiflima
augufta Coppia , ch’ & di quefti Regni
Padrona » va cercando ¥on tenefezza, @
conl animo veracemente regale di far ri-
tornare all’ antico fplendore la Napolita
na letteratura’, e voi volae accraditare
le calunme de moftri mimici- d&hmato-
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=iy che gridsno , che qui ingegni dof
vi fono 4 che. dottgina non .abbiamo - €
" ¢he d moftriam folamente forniti del
miferabile talento della maledicenza pid
. sile e popolarefca ? Siete ingrato 3lle
benefiche. core: d' ug ' gran Miniftra ,
- ¢he ha per nol, ciod pe’ vaffalli del Re,
¢on. paterna zelo impetrato dalla fovrana.
¢lemenza lo ftabilimento d’' un Accade
~ mia, € me ptoccurd con magnanimi .sfor
#1 'i-vaniaggi ¢ fiete finalmente temera.
" yie y-¢ fciocco 4 vituperando I' opera del
Sarconi ; poich¢ dovevate prefupporre
che il Prefidente dell’ Accademia fi era
giy armato di fomma vigilanza in un
* affarey che interefla I onor fuo, la pub
- blica. efpettazione ; la gloria naziomale ,
¢ il fervizio degli --qugufti. Padroni ; e

- q-tutti era noto a baftanza , che egli

avea fcelti in varie clafli i perfonaggi
1 pit gccreditati per renderli giudici ,
¢ cenfori fpaffiopati di un’ opera , Ia
quale don ¢ n¢ wn fogno', né una
gazzetta, ma , a quel che ne dicono
quei Cenfori ; una dligenrifima defcri-
zione de' fenomeni d¢’ tremoti di Calg-
R : - bria,
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Bria , una Storia ; ‘che’ porge 3’ ven et

terati mold grandi motivi di profonde

nveditazioni ; ¢ un quadre dipinto da
sa filofofo , che ama il bene, ¢ la gloa
ria dello S 4 ¢ riufairk forls: degna

degli fguardi de' PADRONI , e do’ verd

amici della Patria . Ma lafeiamo ghe tai
cofe fi offervino a tempo - opport
torniamo , come fi fuol dise ,
Ecco cid 4 :che fi.guadagna da > voi 4
quando vi mettete a profeflar Jettere :

- anzi accade di peggio. Gi ha chi vi ceen - |

deva un fommo Yedante,efvoi che ‘fiete
’g;:‘ la fattezze del corpo uno fcimione

bravate @ quel cotale per le wvenerd
detla lingua pit bello aacora del ragno-

lo braghiello ; ma adeflo I' opinione &

cambidta . Come ! il Signor D. Tome - |

mafo , ch’-¢, come difle colui, il bot-.
tegajo dell’-eloquenza , I arcinfanfano
delle lingue y o S
I Camerlingo dell ervografia §

Im viate nella lettera di Gimmlamberpacs
© co le voci serremorico , serremoxidi ; ims.
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jadlhbde § ¢ fervixealifta ? Ha pur egli

feritto quelché , ¢ dells levesura de/la
contensaturs A% w/?r: fcmn - Quali in>
felici - barbarifmi ! quai folgqﬁm' quai

- goffe e milenfe e(prdﬁom s unas let-

tera di tre righi 7 Quefto dicono gli
flefli -voftrt. ammiratori , -€: ormai van
eredendo , che le voftre fu{ppoﬂe elegan-
28 fon piene a ribocco di {chifolo coﬁu-
me , e.di fecciofa: pedanteria .

Per la qnal cofa gteycaro C.F. 4 mio
modo, lafciate la letteratura, ed unitevi
a‘Giancola ; ma. non. parlate mai, giac,
ché avete tanta mala fortuna con le fa-'
cezie . Fate pid tofto pantomimi : Ve
flitevi qualche volta da Pulcinella ; ma
non vi mettete, la’ .mafchera ;. acciocché

~ mon fi perda il meglio della buffoneria :,

abbigliatevi qualche altra ,volta da wec~
chia fatrucchiera , o da damlgella affet-,
tata con un abito fireito. alkh vita, e
con ua graziolo tuppe , € metietevi a
far geft , fmorfie , ¢ verfacci colla boc-
ca, e farete anche ridere i morti. E fe
volete ‘far meglio, rendetevi emulo della
donzella pelofa , di cul il Buffonf ha
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